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Migliora la condizione lavorativa delle donne marchigiane a due anni dalla pandemia 
anche se il gap di genere con gli uomini continua a persistere.  

Nel terzo trimestre 2022, l’occupazione femminile nelle Marche è salita a 285mila 
unità, il +9,4% rispetto all’analogo periodo del 2021 (+14,1% in più rispetto ai minimi 

toccati nel terzo trimestre 2020). 
Nonostante il significativo miglioramento della componente femminile rimane, però, 

un forte svantaggio rispetto a quella maschile, pur se attenuato rispetto al recente 
passato: Il tasso di occupazione femminile è, infatti, di 13,0 punti percentuali 

inferiore a quello maschile. 

Una delle peculiarità più evidenti della recente evoluzione del mercato 
del lavoro regionale riguarda le dinamiche di genere che, soprattutto 
nell’analisi tendenziale del terzo trimestre 2022, avvantaggia in modo 
particolare, se non esclusivo, le donne. 
La componente femminile delle Marche registra, infatti, un più 
accentuato miglioramento non solo rispetto alla controparte maschile, 
ma anche rispetto a quella femminile nazionale. 
Tutti i principali indicatori del mercato del lavoro riflettono il progresso 
della componente femminile e la conseguente riduzione del gap di 
genere pone le Marche tra le regioni più virtuose d’Italia. 

Principali tendenze del mercato del lavoro femminile  

Regione Marche - Dinamiche del lavoro per genere - Andamenti trimestrali 

IL MERCATO DEL LAVORO FEMMINILE NELLE MARCHE 
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Nel terzo trimestre del 2022 tutti gli indicatori 
del mercato del lavoro femminile sono in 

sensibile miglioramento: il tasso di attività è 
salito dal 59,0% del corrispondente periodo del 

2020 al 65,8%. Un progresso ancora più 
significativo viene segnato, nello stesso arco 

temporale, dal tasso di occupazione che 
guadagna ben 8,3 punti percentuali (dal 52,1% 

al 60,4%). Il tasso di disoccupazione scende 
dall’11,5% all’attuale 8,2%; molto importante 

anche la contrazione dell’inattività con il 
corrispondente indicatore che, a due anni dal 

picco pandemico, sperimenta una riduzione 
prossima ai 7 punti percentuali. 

 

Indicatori del mercato del lavoro nelle Marche per genere 

Nel terzo trimestre 2022 la composizione 
dell’occupazione femminile per settore 
evidenzia la massima concentrazione nel 
settore dei servizi del terziario (57,5%), 
seguita dal comparto del commercio e 
turismo (21,8%) e dall’industria (18,9%).  
Marginali le quote di occupazione 
femminile nei settori dell’agricoltura e 
delle costruzioni. 

Occupazione femminile per settore nelle Marche – Terzo trim. 2022 
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Nel corso del 2022 le 
assunzioni complessive riferite 
alla componente femminile 
delle Marche ammontano a 
oltre 165.000 e registrano un 
incremento, rispetto al 2021, 
del +11,9%, una dinamica 
quasi doppia rispetto a quella 
degli uomini, che segnano 
oltre 174.000 assunzioni e una 
crescita più moderata che si 
attesta “solo” al +6,4%. 

Nelle Marche il recupero dell’occupazione femminile nel terzo 
trimestre 2022 rispetto all’analogo periodo del 2020 si concretizza 

in tutti i comparti dell’economia regionale ad eccezione 
dell’agricoltura in cui si osserva un processo di ridimensionamento. 
Nell’industria le donne occupate salgono del +4,6% rispetto al terzo 

trimestre del 2020. 
Nel commercio e turismo la ripresa post-Covid ha comportato un 

aumento complessivo del +2,1% della componente femminile 
rispetto al terzo trimestre del 2020. 

In termini assoluti, la parte più consistente della variazione 
registrata dall’occupazione femminile nel biennio in esame ha luogo 

nell’insieme degli altri servizi del terziario: +23,3% nel terzo 
trimestre 2022 rispetto all’analogo periodo del 2020. 

I DATI DELLE ASSUNZIONI FEMMINILI (COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE) 

Trend dell’occupazione femminile per settore nelle Marche  

Trend delle assunzioni nelle Marche  Assunzioni per tipo di contratto per genere - 2022 

Tra le donne l’incidenza delle tipologie di contratto diverse 
dal lavoro dipendente è superiore a quella degli uomini: 

22,1% tra le donne contro il 15,8% tra gli uomini. 
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Nel 2022 la composizione delle assunzioni femminili per fasce di età 
evidenzia la maggiore concentrazione tra le assunte della fascia 25-34 
anni (24,9%), seguite dalle fasce 35-44 anni (21,17%), 45-54 anni 
(21,4%) e 15-24 anni (20,1%). Decisamente minore l’incidenza delle 
assunzioni femminili nella fascia di età 55-64 anni (10,4%). 

Tra il 2021 e il 2022 le assunzioni di donne aumentano soprattutto in due classi di età: in quelle più giovani 
(+17,6% tra 15 e 24 anni) e ancor più in quelle della classe tra 55 e 64 anni (+19,0%). 
Tale dinamica si ripropone anche nel periodo 2018-2022 durante il quale, però, la crescita di assunzioni 
nella classe 55-64 anni prevale di gran lunga sulle altre (+34,2%). Nello stesso arco temporale calano, 
viceversa, le assunzioni tra le donne di età compresa tra 25 e 34 anni (-4,0%) e soprattutto tra 35 e 44 anni 

(-11,4%). quale, però, la crescita di assunzioni nella classe 55-64 anni prevale di gran 

lunga sulle altre. Nello stesso arco temporale calano, viceversa, le assunzioni tra le 
donne di età compresa tra 25 e 34 anni (-4,0%) e tra 35 e 44 anni (-11,4%). 

Nel 2022 la domanda di lavoro intercettata dalla componente 
femminile registra variazioni annuali di segno positivo in tutti i 
principali comparti dell’economia regionale ad esclusione 
dell’agricoltura che presenta un calo di assunzioni pari al -1,2%. 
Il terziario è di gran lunga il settore più importante dal punto di 
vista del numero di ingressi nell’occupazione in quanto 
rappresenta, per la componente femminile, circa l’89% del 
totale (63,9% per quella maschile). 

Trend delle assunzioni per fasce di età - Regione Marche (2018-2022) Assunzioni per fasce di età - Regione Marche anno 2022 (%) 

Trend della assunzioni per comparti economici - Regione Marche (2018-2022) 
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Nelle Marche le imprese femminili attive alla fine del 2022 sono 
33.141; erano 35.065 alla fine del 2018. In un solo anno, tra 
2021 e 2022, si sono perse 1.237 imprese e, in termini 
percentuali, la flessione è stata del -3,6%.  
Tale dinamica è leggermente più contenuta di quella osservabile 
in riferimento all’intero stock di imprese attive delle Marche 
che, nello stesso periodo, ha perso 5.543 unità con una 
contrazione del -3,8%.  
Pertanto, le imprese femminili hanno limitato in parte i danni 
pur risentendo decisamente del processo di selezione che ha 
caratterizzato il tessuto imprenditoriale marchigiano.  
Anche il trend di medio periodo (2018 – 2022) evidenzia come e 
imprese femminili abbiano sofferto un significativo 
ridimensionamento che, in ogni caso, è leggermente più 
attenuato di quello riferito allo stock complessivo di imprese 
attive (-5,5% e -5,9% rispettivamente). 
 

LE IMPRESE FEMMINILI NELLE MARCHE 

Trend delle imprese femminili attive imprese femminili per settore economico - Regione Marche (2018-2022) 
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La imprese femminili si concentrano in maniera preponderante in tutti i comparti dei servizi 
(65,3% contro il 56,6% del tessuto complessivo di imprese della regione) e nell’agricoltura (20,1% 

contro il 17,0% del dato globale), mentre sono assai meno presenti nel settore delle costruzioni 
(3,1% contro 13,4%); in linea con il dato complessivo delle imprese è, invece quello del settore 

manifatturiero che pesa per quasi il 12% (13% a livello globale). 
 

Imprese femminili per settore economico - Regione Marche (2022) 

Fonti: elaborazioni Osservatorio Mercato del Lavoro Regione Marche su dati ISTAT, INPS, SIL Job Agency e CCIAA 

PER VISIONARE E SCARICARE IL RAPPORTO COMPLETO “IL LAVORO DELLE DONNE” CLICCARE SUL SEGUENTE LINK 

I settori che hanno fatto registrare un incremento delle imprese femminili nel 2022 rispetto al 2021 
sono stati quello dell’energia-gas (+10,0%), dell’Istruzione (+3,1%),delle attività professionali e 
scientifiche (+2,9%) e delle attività immobiliari (+1,2%). 
Tutti gli altri settori hanno fatto registrare un decremento delle imprese femminili. In particolare, tra 
i settori maggiori, i cali più rilevanti nel 2022 rispetto all’anno precedente si sono registrati nelle 
attività manifatturiere (-6,5%), nel commercio (-5,9%), nell’agricoltura (-5,0%). Settori quali 
fornitura acqua e ambiente e attività estrattive hanno fatto registrare cali significativi del numero di 
imprese femminili (-13,9% e -18,2%), ma si tratta di settori marginali per l’imprenditoria femminile. 
  

 

Dinamica % delle aziende femminili nelle Marche per settore economico (2022 su 2021) 


